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Lo strumento 
La mappa interattiva è uno degli 
strumenti predisposti all’interno dei 
percorsi partecipativi Firenze 
Prossima e Firenze Respira per 
raccogliere le idee e le proposte dei 
cittadini. 

La mappa è stata implementata sulla 
piattaforma internazionale Ushahidi 
— in Swahili “testimonianza” — 
sviluppata da un’organizzazione no 
profit Keniota dopo le violenze legate 
alle elezioni presidenziali del 2008, 
che si basa su un software open 
source che permette agli utenti di 
inserire informazioni georeferenziate 
su un territorio. 

Lo strumento, in questo caso, è stato 
predisposto per raccogliere idee, 
aspettative, bisogni e suggerimenti 
nell’ambito di 6 categorie: 

1. riqualificazione e rigenerazione, 
2. casa e servizi per i residenti,
3. spazio pubblico, 
4. mobilità e sosta, 
5. verde urbano, 
6. territorio patrimonio e 

paesaggio.

La mappa è stata inserita nella home 
page del sito www.firenzeprossima.it 
ed è stata aperta ai contributi dal 1 
aprile al 21 giugno.

Nota metodologica

https://firenzeprossima.ushahidi.io/views/map
https://firenzeprossima.it/


Per inserire la proposta sulla mappa 
era necessario scegliere una 
categoria. Per facilitare la scelta, ogni 
categoria è stata accompagnata da 
una o più domande guida: 
 
⃞  Interventi di riqualificazione e 
rigenerazione
Quali zone della città necessitano 
ancora di essere ripensate e come?
Quali edifici dismessi potrebbero 
essere rivitalizzati e con quali 
funzioni?
⃞  Casa e servizi per residenti
Dove e come è necessario intervenire 
per migliorare la qualità dell’abitare
e implementare servizi pubblici 
(scuole, servizi educativi e culturali, 
presidi sanitari etc)?
⃞  Spazio pubblico
Dove potrebbero essere collocate 
nuove attività sportive, ricreative,
culturali etc all’aperto? Dove è 

necessario intervenire per migliorare
sicurezza, accessibilità e qualità?
⃞  Mobilità e sosta
Dove e come è necessario intervenire 
per favorire una mobilità
intermodale e più sostenibile e una 
viabilità più scorrevole? Quali luoghi
strategici per realizzare parcheggi 
scambiatori?
⃞  Verde urbano
Dove e come potenziarlo? Quali aree 
potrebbero ospitare nuovi orti
sociali, orti didattici, orti-giardino 
condivisi?
⃞   Territorio, patrimonio e paesaggio
Ci sono luoghi da attenzionare per 
tutelare ulteriormente la qualità
ecologica, paesaggistica e del 
patrimonio cittadino? Dove e come
intervenire per consentire una 
maggiore fruibilità dell’Arno e di altri 
corsi d’acqua?



La proposta doveva quindi essere 
articolata secondo un breve form, con 
questi campi:

Indica il luogo della tua proposta
Cerca di essere il più preciso possibile: 
indica la via, la piazza, eventuali
punti di riferimento vicini

Dai un nome al luogo che hai scelto
Identifica il luogo che hai scelto con 
una parola o un titolo. Può essere il
suo nome reale oppure una parola 
che lo identifica secondo te.

Descrivi la tua proposta per questo 
luogo

In alternativa alla compilazione 
digitale, le stesse informazioni 
potevano essere inserite sulla card 
cartacea disponibile presso gli 
sportelli al cittadino dei Quartieri. 



Per  assicurare la massima 
accessibilità a questo canale di ascolto 
e partecipazione digitale, si è 
proceduto a:

● illustrarne obiettivi e 
funzionamento ai funzionari e ai 
consiglieri di Quartiere che 
hanno facilitato l’utilizzo di 
questo canale presso le 
postazioni fisse di ascolto 
organizzate presso gli sportelli al 
cittadino;

● redigere e pubblicare sul sito 
una guida contenente le 
istruzioni per l’uso; 

● illustrarne il funzionamento 
durante il webinar online del 
primo aprile, evento pubblico di 
lancio del percorso. 

La mappa interattiva è stata inoltre 
promossa durante i Point Lab, online 
e in presenza dove è stata usata  dai 
facilitatori e dalle facilitatrici per 
stimolare e raccogliere idee.
La mappa è stata implementata dai 
facilitatori e dalle facilitatrici con le 
informazioni raccolte durante le 
attività in presenza sulla foto aerea 
cartacea.

https://firenzeprossima.it/eventi/postazione-fissa/
https://firenzeprossima.it/wp-content/uploads/2021/04/HOW_TO_MAP_FP.pdf
https://www.facebook.com/watch/live/?v=811970102745843&ref=watch_permalink


L’analisi
Per l’analisi, le proposte inserite sono 
state trasferite su due supporti:

● un database excel dove, per ogni 
proposta, è stata verificata la 
pertinenza ai Piani oggetto dei 
percorsi partecipativi e la ricorrenza 
di parole comuni. 

● Un software Gis che ha permesso 
di ricondurre ogni proposta al 
Quartiere di riferimento e verificare 
la loro eventuale sovrapposizione 
alle aree dove sono previste le 
principali trasformazioni 
urbanistiche.

Nelle pagine che seguono viene riportata 
una “fotografia descrittiva” della mappa, 
pur specificando che i dati sintetizzati 
nelle tabelle e nei grafici non hanno 
significatività a livello statistico, ma 
permettono di comprendere il tipo di 
informazioni che possono essere 
estrapolate da questo strumento.  

Il database completo viene consegnato 
all’Amministrazione - in particolare, alla 
Direzione Urbanistica che sta redigendo i 
Piani - e ai presidenti dei Quartieri. 



1700 proposte
Tra il primo aprile 
e il 21 giugno 2021

Le proposte inserite

Le proposte puntuali sono anonime e 
in oltre il 90% dei casi sono state 
inserite in autonomia dai cittadini (le 
altre sono state riportate dai 
facilitatori e dalle facilitatrici che le 
hanno raccolte durante i pointlab). 
Non è possibile ricondurre le 
proposte ad un numero di persone 
uniche che hanno usato questo 
strumento e, proprio per questo, 
nonostante la presenza di post simili
o molto simili, data la natura 
qualitativa dello strumento, si è deciso di analizzare 
l’intero database senza procedere ad alcuna operazione 
di “pulizia” della matrice. 
Alcuni partecipanti, inoltre, hanno testimoniato di 
aver usato questo strumento prima o dopo aver 
partecipato agli eventi, confermando la natura integrata 
di questo canale digitale.



Le proposte inserite ricadono nei 5 
Quartieri della città in modo 
sostanzialmente proporzionale alla 
loro popolazione. 

Si segnala tuttavia una maggiore 
“proposività” per il Q5, dove ricadono 
il 35% delle proposte, a fronte del 29% 
di popolazione residente.

In negativo invece il confronto per il 
Q2, dove ricadono il 18% delle 
proposte inserite, a fronte di una 
popolazione residente del 24%.

Le proposte per Quartiere



Le proposte per categoria

Le categoria maggiormente scelte per 
l’inserimento delle proposte è quella 
della mobilità e sosta. 
Seguono riqualificazione e 
rigenerazione,  verde urbano e spazio 
pubblico. 
 

Meno quotate, territorio patrimonio e 
paesaggio e casa e servizi per i 
residenti. 

MOBILITÀ e SOSTA 32%
RIQUALIFICAZIONE e RIGENERAZIONE 27%

VERDE URBANO 20%

SPAZIO PUBBLICO 12%
TERRITORIO PATRIMONIO e PAESAGGIO 5%
CASA E SERVIZI PER I RESIDENTI 4%



La distribuzione delle categorie nei Quartieri

- Mobilità e sosta vede una 
maggiore rilevanza nel Q3 mentre 
appare meno sentita nel Q1.

- Riqualificazione e rigenerazione 
ricorre maggiormente nel Q1 e nel 
Q2, mentre appare meno sentita 
nel Q3 e, soprattutto, nel Q4

- Verde urbano ha una maggiore 
concentrazione nel Q4, Q2 e Q5, 
mentre ricorre decisamente meno 
nel Q1.

- Spazio pubblico appare più 
rilevante nel Q4, meno sentita nel 
Q2.

- Territorio, patrimonio e paesaggio 
ricorre maggiormente nel Q3 e, a 
seguire, nel Q1.

- Casa e servizi per i residenti viene 
scelta maggiormente nel Q1.

Premesso che, come specificato nella nota metodologica, la categoria in cui inserire la 
proposta è stata scelta a monte da chi compilava una proposta - dunque non è detto che il 
contenuto inserito sia pertinente a quella sola categoria - dall’analisi del database notiamo 
che: 



La pertinenza ai Piani Uno dei focus principali dell’analisi del 
database estratto dalla mappa 
interattiva ha riguardato la 
valutazione della pertinenza 
prevalente delle proposte al Piano 
Strutturale o al Piano Operativo. 

Dalla valutazione, di cui nelle pagine 
seguenti si approfondiscono alcuni 
aspetti, emerge che il 54% circa delle 
proposte è pertinente al Piano 
Operativo, il 3% circa al Piano 
Strutturale e il 43% ad altri piani 
(piano del verde, piani di settore e 
della mobilità, regolamenti e politiche 
pubbliche etc.)

Il dato riflette in parte la natura dello 
strumento: la mappa interattiva, 
infatti, richiedendo la 
geolocalizzazione della proposta, 
incentiva maggiormente riflessioni 
puntuali su edifici, spazi definiti e 
tratti o punti specifici. 



La valutazione sulla pertinenza è stata 
effettuata leggendo con attenzione il 
contenuto di tutte le 1700 proposte 
inserite e, attraverso lo strumento del 
“filtro” disponibile sul file excel,  per 
l’Amministrazione e la Direzione 
Urbanistica, sarà possibile estrapolare 
le proposte considerate pertinenti agli 
strumenti in corso di definizione. 

In alcuni casi, l’assegnazione della 
pertinenza è stato oggetto di 
approfondita riflessione, soprattutto 
rispetto a particolari temi che si 
collocano al confine tra l’urbanistica e 
altri piani di settore o tra l’urbanistica 
e altre politiche pubbliche. 

Si riportano qui di seguito alcune 
riflessioni che hanno guidato la scelta 
di assegnazione o meno della 
pertinenza. 
 

Interventi sullo spazio pubblico e la 
rigenerazione urbana. 
Sono state considerate pertinenti al 
Piano Operativo le proposte contenenti 
indicazioni per la riqualificazione e 
riorganizzazione delle piazze e 
pedonalizzazione di aree. A tal proposito 
si segnala la presenza di proposte che 
richiamano esplicitamente alcuni 
percorsi partecipativi realizzati su luoghi 
specifici della città, chiedendo che 
vengano tenute in considerazione e 
portate avanti le istanze emerse. 
Diversamente, non sono state 
considerate pertinenti al Piano Operativo 
i post che hanno come oggetto soluzioni 
e suggerimenti per l’arredo urbano e la 
manutenzione, così come le proposte 
inerenti il rifacimento di facciate e fronti 
di edifici e il Piano dei colori. 

Spopolamento del centro storico e  
commercio di prossimità
Tra le proposte inserite si trovano 
numerose indicazioni e suggerimenti 



circa possibili interventi per frenare lo 
spopolamento del centro storico: 
incentivare il ritorno alla residenza 
attraverso una regolamentazione degli 
affitti brevi, individuando una 
percentuale minima di alloggi popolari 
da realizzare in ogni quartiere o 
attraverso altre strategie. Allo stesso 
tempo, sono presenti diversi post che 
riguardano la necessità di salvaguardare 
il commercio di prossimità e le attività 
artigianali che stanno andando 
perdendosi. Sebbene questa tipologia di 
interventi non sia strettamente ed 
esclusivamente connessa alla 
pianificazione urbanistica, considerando 
gli obiettivi previsti nell’Avvio al 
Procedimento, tali proposte  sono state 
considerate pertinenti al Piano 
Strutturale o Operativo, a seconda del 
contenuto specifico. 

Mobilità e sosta
Le proposte inerenti le nuove linee 
tramvia o interventi infrastrutturali 
rilevanti (es. interramento di tratti di 

viabilità) sono state considerate 
pertinenti al Piano Strutturale, perché 
comportano interventi di ripensamento 
del tessuto urbano e delle infrastrutture. 
Le proposte sulle piste ciclabili sono state 
considerate pertinenti al Piano Operativo, 
così come quelle sulle zone 30, in quanto 
spesso l’indicazione porta con sé, oltre ad 
una modifica della viabilità, un intervento 
di pedonalizzazione e ripensamento dello 
spazio pubblico urbano. Di pertinenza al 
Piano Operativo anche le proposte sulla 
localizzazione di nuovi parcheggi e di 
ampliamenti della sede stradale. 
Le proposte inerenti nuovi percorsi per 
autobus sono state considerate non 
pertinenti, in quanto l’organizzazione del  
trasporto su gomma non prevede 
interventi urbanistici. Non pertinenti 
sono state considerate anche tutte le 
proposte inerenti la gestione del traffico 
e l’arredo urbano a supporto della 
mobilità (colonnine per la ricarica delle 
auto elettriche e rastrelliere). 



Verde urbano
Sono state considerate pertinenti al 
Piano Operativo le proposte aventi come 
oggetto la richiesta di creazione o 
mantenimento di aree verdi in quanto 
riportanti specificamente indicazioni 
circa la destinazione d’uso di alcune aree, 
così come tutte i suggerimenti inerenti la 
dotazione di servizi. Tutte le proposte 
aventi per oggetto indicazioni utili alla 
progettazione, la gestione e la 
manutenzione del sistema del verde, da 
intendersi nelle sue molteplici 
combinazioni  - ludico-ricreativo, sportivo, 
ecologico, compensativo, mitigante, ecc. - 
sono state considerate non pertinenti in 
quanto maggiormente afferenti al Piano 
del Verde in corso di redazione. 

Innovazione in ambito ecologico e 
ambientale
Le proposte che suggeriscono di 
incentivare l’installazione di pannelli 
solari, favorendo il ricorso a sistemi 
energetici sostenibili/rinnovabili sono 
state considerate pertinenti al Piano 

Operativo poiché a livello strategico sono 
temi che rientrano tra gli obiettivi dei 
“volumi zero” e della sostenibilità 
ambientale. 
Diversamente, le segnalazioni su aree 
fragili dal punto di vista idrogeologico 
sono state considerate non pertinenti 
perché attinenti ad altri strumenti, quali il  
Piano di Protezione Civile Comunale. 

Territorio patrimonio e paesaggio
Le proposte contenenti indicazioni per la  
tutela storico paesaggistica sono state 
considerate pertinenti al Piano 
Strutturale, mentre quelle sulla tutela del 
patrimonio storico edilizio pertinenti al 
Piano Operativo. 

Nei successivi paragrafi di questo 
rapporto, con l’obiettivo di restituire la 
ricchezza delle informazioni raccolte, 
sono riportate informazioni che 
descrivono tutte le proposte inserite 
nella mappa, e non solo quelle 
pertinenti agli strumenti urbanistici. 



La ricerca degli argomenti più 
trattati

Argomenti che 
compaiono in oltre 
100 segnalazioni

Attraverso l’analisi qualitativa 
del testo è stata individuata una lista di parole 
chiave ricorrenti, trasversali alle categorie. 
Queste parole sono state aggregate in quelli 
che sono descritti in seguito come 
“argomenti più trattati”, di cui si è analizzata 
la ricorrenza, in generale e nei singoli 
quartieri.  



In primis parchi e giardini, presenti 
nel 28% delle proposte, citati non 
solo a proposito del verde urbano ma 
anche nell’ambito della 
riqualificazione, dello spazio pubblico 
e della mobilità. Grande attenzione 
anche per il verde, in generale, e per le 
alberature. 
Sebbene siano presenti gli argomenti 
più tradizionali legati alla mobilità -  
sosta, strade e viabilità, automobili, 
gestione del traffico, notoriamente 
percepiti come critici -  emerge anche 
una grande sensibilità verso la 
ciclabilità (trattato nel 15% delle 
proposte) e la pedonalità (presente 
nel 12%). Argomento trattato in oltre 
100 proposte anche il trasporto 
pubblico nelle sue diverse 
declinazioni. 
Al centro delle proposte non mancano 
le piazze, citate nel 13% dei casi, e la 
cultura (9%). 

L’analisi degli argomenti più trattati 
nelle proposte permette di individuare 
elementi trasversali alle categorie.  



Merita attenzione l’argomento dei fiumi, 
che viene trattato in 124 proposte. 
Di queste, nel 30% dei casi, si tratta di 
proposte che rientrano nella categoria 
mobilità, ad evidenziare la natura anche 
infrastrutturale dei corsi d’acqua. 

La distribuzione dell’argomento 
FIUME nelle diverse categorie
Parole chiave: Arno, Mugnone, Terzolle, 
Greve, Macinante, canale, fiume/i, 
argine/i

Ancora, è significativo che le proposte 
che hanno come oggetto l’argomento 
delle case, trattato in 110 proposte, 
rientrano per quasi la metà dei casi, nella 
categoria della rigenerazione e 
riqualificazione, segno che questa viene 
spesso  abbinata alla funzione 
residenziale. 

La distribuzione dell’argomento 
CASA nelle diverse categorie
Parole chiave: residenza/e, residenziale,  
housing, alloggi/o, casa/e



Interessante inoltre vedere la ricorrenza 
della questione acustica: parole come 
rumore, inquinamento acustico e 
materiali fonoassorbenti sono presenti in 
quasi 60 proposte. 

Nelle pagine che seguono si riporta la 
distribuzione per quartiere dei principali 
argomenti trattati. 



La distribuzione per quartieri degli argomenti inerenti 
il verde

Laddove il totale non fa 100, è perché alcune proposte sono state inserite fuori dal confine comunale



La distribuzione per quartieri degli argomenti inerenti 
la mobilità

Laddove il totale non fa 100, è perché alcune proposte sono state inserite fuori dal confine comunale



La distribuzione per quartieri degli argomenti inerenti lo 
spazio pubblico

Laddove il totale non fa 100, è perché alcune proposte sono state inserite fuori dal confine comunale



La distribuzione per quartieri degli argomenti inerenti casa, 
servizi e animazione

Laddove il totale non fa 100, è perché alcune proposte sono state inserite fuori dal confine comunale



I target specifici

Nella ricerca di parole ricorrenti, si è 
prestata attenzione anche 
all’eventuale menzione di target 
specifici, cioè di particolari tipologie 
di abitanti messi al centro delle 
proposte. 

Da questa analisi emerge che sono 
i bambini e le bambine il target 
più citato, che compare in 95 
proposte, il 6% del totale. Seguono i 
giovani, citati 53 volte (3%).  

Minore il numero delle proposte in 
cui vengono citati gli anziani, i 
disabili e le donne, presenti in solo 
8 proposte.



Le proposte che ricadono nelle aree di trasformazione



Nell’analisi delle proposte si è voluto 
infine verificare quante di esse 
ricadessero nelle aree che 
l’Amministrazione ha segnalato, in fase di 
istruttoria del percorso partecipativo, 
come aree di trasformazione. 
Come si evince dall’immagine della 
pagina precedente, il maggior numero di 
proposte è stato registrato nell’area di 
San Salvi nel Q2, dove sono 44 i post 
inseriti. Segue l’area del nuovo Parco 
Florentia nel Q4, con 32 post inseriti.
Interessante notare l’attenzione verso 
questi due poli del verde ai due estremi 
della città.

San Salvi, ad est, area di proprietà di ASL 
(quota maggioritaria), Città 
Metropolitana e Comune, che ospita un 
complesso costituito in buona parte da 
edifici vincolati e in parte ancora in uso 
da parte di ASL. Per il momento Comune 
e ASL hanno concordato di destinare a 
servizi la maggior parte di essa. Per la 
trasformazione dell’area è prevista la 
redazione di un Piano attuativo, 

in fase di definizione. 
L’area è stata al centro del percorso 
partecipativo “San Salvi per tutti” 
promosso da associazioni e cittadini nel 
2016 e co-finanziato dall’Autorità 
regionale per la partecipazione, per 
individuare idee e soluzioni per il riuso e 
la rifunzionalizzazione dell’area ex 
manicomiale. In questa cornice, tante le 
proposte che richiamano le idee emerse 
dalla partecipazione ma anche tante le 
segnalazioni per una sua più generale 
valorizzazione, fruibilità e connessione 
con le aree circostanti.

Il Parco Florentia, ad ovest, è un’area di  
oltre 30 ettari sulle sponde dell’Arno e 
della Greve che  secondo gli obiettivi 
dell'Amministrazione ospiterà un parco 
dedicato ai temi del cambiamento 
climatico, del ciclo delle acque, della flora 
e delle attività formative ed esperienziali. 
Questo nuovo polmone verde adiacente 
al parco agricolo di Mantignano – 
Ugnano sarà realizzato grazie al recupero 
del Poderaccio nel Q4 e dell’area Ex 



Gover nel Q5. Il parco Florentia sarà infatti 
collegato con una passerella alle Piagge. 
Un intervento che, inserendosi nella rete 
dei parchi urbani ed extraurbani, 
aumenterà il verde pubblico a 
disposizione e disegnerà una nuova parte 
di città, unendo le Cascine ai Renai e 
avvicinando due quartieri al centro 
cittadino. Il parco sarà accessibile con i 
mezzi pubblici anche dall’area di via 
Pistoiese - che sarà poi collegata dalla 
linea 4 della tramvia - oltre che con il 
mezzo privato, grazie alla vicinanza con lo 
svincolo del viadotto all’Indiano. I volumi 
demoliti nell’area Gover saranno 
‘trasferiti’ nell’area dell’ex caserma Lupi di
Toscana. A febbraio scorso la Giunta 
comunale ha deliberato alcuni indirizzi 
per i prossimi atti che saranno sottoposti 
all’attenzione del Consiglio comunale.
Le proposte inserite in questa area 
suggeriscono interventi di connessione 
ciclabile con la città e con l’area vasta, la 
valorizzazione della flora, della fauna e dei 
manufatti storici presenti e varie attività 
per l’animazione del Parco. 

Altre aree su cui si registrano numerose 
proposte sono: la villa di Rusciano nel 
Q3 con 17 proposte; l’ex Campolmi (12), 
l’area dell’Ex Caserma Lupi di Toscana 
(11) e l’area di trasformazione dove è 
prevista la realizzazione di una nuova 
chiesa a San Lorenzo a Greve (10) nel Q4; 
l’area Mercafir e le zone attigue (15 
proposte), il Parco di San Donato (11) e 
l’Ex Meccanotessile (10) nel Q5.

Attraverso il software GIS è possibile per 
l’Amministrazione consultare, per 
ciascuna area, le proposte inserite dai 
cittadini. 



INFORMAZIONI E CONTATTI
www.firenzeprossima.it
EMAIL: info@firenzeprossima.it

http://www.firenzeprossima.it

